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I DATI

AI MIGRANTI OFFERTA SOLO LA POVERTÀ
Il rapporto della Caritas genovese ammette che gli stranieri non portano benefici di contributi fiscali perché 

non hanno lavoro e aumentano le code ai centri d’ascolto. Anche la casa è sempre più un’emergenza
■ Oltre la metà delle 4.100 persone iscritte ai 
centri d’ascolto Caritas di Genova sono ex-
tracomunitari. La stessa associazione della 
Curia scrive che occorrono migliori politiche 
locali, ma è costretta ad ammettere tra le ri-
ghe che gli stranieri non vengono per pagare 
le pensioni agli italiani come si dice, ma so-
no i veri protagonisti dell’aumento dei nuovi 
poveri. Non hanno un lavoro, quindi non ga-

rantiscono contribuzione. 
Tra i problemi di chi si rivolge ai centri c’è 

la casa. Solo il 33% non ha un tetto. Ma spes-
so proprio pagare affitti e utenze mette le fa-
miglie in condizione di non avere risorse per 
altre spese essenziali e la stessa Caritas inter-
viene a pagare parte dei costi,

Diego Pistacchi a pagina 3

ALLARME PER L’AUMENTO DEI CASI  

Bucci: «In arrivo 5.600 vaccini 
contro virus della bronchiolite»

VERSO LE FESTIVITÀ

La mostra sui Poli 
a Serravalle Outlet

Servizio a pagina 4

LA SOLUZIONE

La Calabria chiede 
il rigassificatore

Servizio a pagina 3

■ Santena si appresta a ospi-
tare la nona edizione della 
‘Sagra della Zucca’, in pro-
gramma sabato 16 e domeni-
ca 17 novembre 2024. L’even-
to, dedicato alle eccellenze 
gastronomiche e culturali del 
territorio, è realizzato con la 
Pro Loco di Santena e il Di-
stretto del Cibo del Chierese-
Carmagnolese, puntando a 
valorizzare il legame tra cibo, 
ambiente e sostenibilità. 

«La Sagra della Zucca non 
solo celebra un prodotto sim-
bolo del nostro territorio, ma 
pone un forte accento sulla 
sostenibilità e sulla consape-
volezza ambientale, coinvol-
gendo la comunità in un dia-
logo su agricoltura responsa-
bile e consumo consapevo-
le», dichiara l’assessora al 
Commercio Silvia Migliore.

IL 16 E 17 NOVEMBRE 

A Santena 
la Sagra 
della Zucca

■ Approfondire le restrizioni 
sull’export legate al conflitto 
russo-ucraino e le ultime di-
sposizioni normative: è 
l‘obiettivo del webinar che si 
terrà mercoledì 20 novembre, 
dalle ore 10.30 alle 12.30, or-
ganizzato dalla Camera di 
Commercio Monte Rosa La-
ghi Alto Piemonte, in colla-
borazione con i locali Uffici 
dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli. 

Dopo l’apertura dei lavori 
da parte di Fabio Ravanelli, 
presidente della Camera di 
Commercio Monte Rosa La-
ghi Alto Piemonte, e di Davi-
de Miggiano, direttore Adm 
Piemonte e Valle d’Aosta, si 
entrerà subito nel vivo del te-
ma con l’intervento dal titolo 
‘Crisi Russo-Ucraina: la nor-
mativa unionale’.

IL 20 NOVEMBRE 

Seminario 
su import 
export

■ Il clima euforico che c’è a 
Torino legato alle Nitto Atp 
Finals ha ispirato ‘Ace Blu’. 

Si tratta di un cocktail 
creato da Astelia Fickat, bar-
tender del locale ‘Snodo’ alle 
Ogr Torino, in omaggio al 
grande evento tennistico. 

Il drink ‘Ace Blu’ unisce 
Gin Bombay, Blue Curacao, 
Luxardo Maraschino e Lime. 

Con il suo colore che ri-
chiama il blu dei campi,  è un 
vero ‘asso’ di sapori.

DA SNODO ALLE OGR 

Un cocktail 
blu per le 
Atp Finals 

«Noi pensiamo che questa ma-
novra non sia da sciopero ge-
nerale. Su 30 miliardi di euro, 
17,6 miliardi di euro sono dedi-
cati al taglio del cuneo fiscale 
fino a 40 mila euro di reddito, 
all’accorpamento delle due ali-
quote Irpef e a interventi per la 
famiglia e i pensionati». 
È quanto ha dichiarato la segre-
taria generale aggiunta della 
Cisl Daniela Fumarola, che ha 
concluso a Torino i lavori del 
Consiglio generale della Cisl 
Piemonte, coordinati dal segre-
tario regionale Luca Caretti.

Cortese a pagina 2

L’INTERVENTO DELLA SEGRETARIA 

Fumarola (Cisl): «La manovra 
non è da sciopero generale»

TORINO

Chiarelli in campo 
per le Atp Finals

Servizio a pagina 2

CIA CUNEO

L’agricoltura affronta 
la crisi climatica

Sandrone a pagina 5

INFORMAZIONI SULLE MIGRAZIONI 

Liguria protagonista 
della Guida delle Radici
■ C’è anche la Liguria nel 
quinto volume della ‘Guida 
alle Radici Italiane’, un testo 
ricco di informazioni turisti-
che, che è anche un invito ri-
volto a tutti gli italiani e italo-
discendenti nel mondo a in-
traprendere un viaggio alla 
ricerca delle proprie origini, 
esplorando le connessioni 
con il Paese. 
La Liguria (insieme a Um-
bria, Veneto e Toscana) è la 
protagonista di questa edi-
zione che si propone di cat-
turare l’essenza di ciascuna 
Regione e accompagnare co-
sì il «viaggiatore delle radici» 
in un’esperienza personaliz-
zata ed appassionante alla 
scoperta delle proprie origi-
ni. Ogni pagina è pensata per 
guidare il lettore nei suoi ter-
ritori tra storia, tradizioni au-
tentiche, sapori inconfondi-
bili e tracce delle generazio-
ni passate. 
Sono stimati in sei milioni gli 
italiani residenti all’estero. 
Un numero che, compren-
dendo anche oriundi e di-
scendenti, sale a 80 milioni, e 
che arriva a 260 milioni se si 
includono nel totale gli affini 
con legami parentali, quanti 
parlano la lingua italiana o si 
sentono particolarmente vi-

cini alla cultura, anche per 
motivi di lavoro. Cifre che 
fanno dell’Italia un caso 
pressoché unico al mondo e 
che hanno fatto sì che il 2024 
sia stato nominato «Anno 
delle radici italiane» dal Mi-
nistero degli Esteri, che ha 
curato la realizzazione della 
Guida. 
Nel volume sono presenti 
anche cenni alla storia della 
emigrazione italiana, una se-
zione dedicata alle ricerche 
genealogiche e una sui «luo-
ghi della storia familiare»: la 
casa, la chiesa, il cimitero, 
tutti i posti nei quali si pos-
sono trovare tracce dei pro-
pri avi, con i consigli e le in-
dicazioni per rielaborare nel 
modo corretto le informazio-
ni rinvenute. 
Sono presenti anche i riferi-
menti utili per effettuare la 
propria ricerca in autono-
mia, grazie ai contatti degli 
Archivi di Stato presenti nel-
la regione. Tra le particolari-
tà di questa pubblicazione, 
infatti, c’è la possibilità per 
chi legge di tracciare in au-
tonomia il proprio itinerario 
di viaggio, seguendo gli inte-
ressi e la storia della propria 
famiglia legata ai luoghi che 
la raccontano.

Il team multidisciplinare 
dell’Irccs Giannina Gaslini che 
da alcuni anni si occupa del mo-
nitoraggio epidemiologico e cli-
nico della bronchiolite acuta, nel 
2023 e 2024 ha prodotto due 
pubblicazioni scientifiche sulla 
rivista Pediatric Pulmonology, 
documentando, a partire dal pe-
riodo post-pandemia Covid-19, 
un progressivo significativo in-
cremento del numero delle 
ospedalizzazioni per bronchio-
lite acuta al Gaslini. Nell’ultima 
stagione invernale i ricoveri so-
no stati 310, con un aumento di 
oltre il 250% rispetto a 5 anni pri-
ma. Parallelamente, è stato re-
gistrato un incremento della gra-
vità clinica delle bronchioliti 
stesse. La bronchiolite è la prin-
cipale causa di ospedalizzazione 
nei lattanti nei Paesi ad alto red-
dito e l’agente eziologico nel 60-
80% dei casi è rappresentato dal 
virus respiratorio sinciziale 
(RSV). L’infezione da RSV si ma-
nifesta di solito nei bambini en-
tro i 2 anni di età ma la malattia 
è tipicamente più grave nei bam-
bini di età compresa fra 0 e 6 me-
si. Sul problema è intervenuto il 
presidente della Regione, Marco 
Bucci che ha dichiarato che non 
vi sarà alcun ritardo per l’avvio 
della campagna di vaccinazione 
contro la bronchiolite. «In Ligu-
ria siamo in attesa delle 5.600 
dosi iniziali necessarie e in Com-
missione Salute della Conferen-
za Stato Regioni è stato creato 
un coordinamento per distribui-
re le dosi in modo equo. Confi-
diamo quindi, grazie anche ad 
un’ulteriore gara per la fornitu-
ra dell’anticorpo che scadrà il 25 
novembre, che si possa partire 
con la campagna entro la fine di 
questo mese. Regione Liguria ha 
anche pronto l’accordo integra-
tivo regionale con i pediatri per 
sincronizzare la campagna di 
immunizzazione. Accordo che 
verrà siglato in concomitanza 
con l’arrivo dei vaccini». Il presi-
dente della Regione Liguria Mar-
co Bucci ha risposto così alla al-
la lettera dell’associazione Cul-
turale Pediatri Liguria sulla ne-
cessità di avviare al più presto 
la campagna di vaccinazione 
contro la bronchiolite, provocata 
dal Virus respiratorio sinciziale
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Loris Puccio Conti 

■ Il Piemonte è il fanalino di co-
da tra le regioni del nord-ovest 
considerando i profili di benes-
sere equo e sostenibile dei ter-
ritori. Può sorridere solo para-
gonandosi alle diverse province 
italiane nel loro complesso. 

Questo è quanto emerge nel-
la seconda edizione dei 20 re-
port ‘BesT’ diffusa dall’Istat ne-
gli scorsi giorni. Quest’ultima 
estende a livello sub-regionale 
un ampio set delle misure di 
‘Benessere equo e sostenibile’ 
(Bes) e le integra con altri indica-
tori di benessere rilevanti a livel-
lo locale. 

Sono stati presi in esame tre 
focus tematici: benessere eco-
nomico, paesaggio e patrimo-
nio culturale, innovazione, ricer-
ca e creatività. Questi, a loro vol-
ta, comprendono: salute, istru-
zione e formazione, lavoro e 
conciliazione dei tempi di vita, 
benessere economico, relazio-
ni sociali, politica e istituzioni, 
sicurezza, ambiente e qualità dei 
servizi e altre voci già esamina-
te e diffuse in altre sedi. Per la 
prima volta, si considerano que-
gli indicatori relativi alle reti 
d’aiuto, alla percezione di degra-
do e di sicurezza e alla soddisfa-
zione per la vita. 

Complessivamente, il report 
scende nella quotidianità delle 
persone e misura da vicino agi 
e disagi dei territori. Il fulcro 
dell’analisi è rintracciabile nella 
multidimensionalità del benes-
sere, in un approccio dinamico 
e dalle mille sfaccettature che 
consente poi di unire i puntini e 
porre attenzione agli squilibri 
territoriali. 

Non casualmente il report 
prende le mosse proprio da que-
sta considerazione. 

«Il Piemonte – spiega il do-
cumento – presenta livelli ele-
vati di benessere rispetto al com-
plesso delle province italiane va-
lutate sugli 11 domini del Bes dei 
territori. Infatti, considerando le 
distribuzioni di 64 indicatori 
provinciali in 5 classi di benesse-
re relativo (bassa, medio-bassa, 
media, medio-alta e alta), 
nell’ultimo anno disponibile, il 
44,9% delle misure colloca le 
province piemontesi nelle clas-
si di benessere alta e medio-al-
ta, mentre il 29,4% le colloca nel-
le classi bassa e medio-bassa (gli 
stessi valori calcolati su tutte le 
province italiane sono rispetti-
vamente del 41,8% e 35,6%)». 

La nota è però dolente re-
stringendo il campo al nord-
ovest. Il Piemonte, infatti, appa-
re come il ‘brutto anatroccolo’ 
se confrontato con la Lombar-
dia (con il 55% e il 26,8% di mi-
sure provinciali nelle classi, ri-
spettivamente, alte e basse) e la 
brillante Valle d’Aosta (57,8% e 
23,4% nelle classi nell’ordine 
precedente). 

La prima zavorra del nostro 
territorio è rintracciabile proprio 

Benessere, 
il Piemonte 
è ancora indietro
I dati Istat vedono la nostra regione 
in difficoltà rispetto alla Lombardia

REPORT «BES-T»

Esaminati benessere economico, paesaggio e patrimonio culturale, innovazione, ricerca e creatività

nel suo ambiente, con il 41,7% 
degli indicatori provinciali nelle 
due classi di coda e solo il 31,9% 
nelle due classi più elevate. 

Lo svantaggio più grave ri-
guarda le aree protette terrestri, 
che nel 2022 hanno toccato il 
16,7% rispetto alla superficie ter-
ritoriale regionale: una quota 
più bassa rispetto al valore me-
dio nazionale del 21,7%. Nello 
stesso anno, poi, la produzione 
di rifiuti urbani pro capite è am-
montata a 496 kg per abitanti: 
un valore quasi in linea rispetto 
alla media nazionale (492 kg), 
ma  superiore rispetto al nord-
ovest (485 kg). 

Un altro ambito poco felice 
sono i servizi online per le fami-
glie. Nel 2022, infatti, questi so-

no erogati dal 44,1% dei Comu-
ni piemontesi: una quota che è 
quasi triplicata rispetto al 2018 
(anno della precedente rileva-
zione), ma che è in ritardo di 
dieci punti rispetto ai valori 
dell’Italia e del nord-ovest. 

Tiene botta, invece, la distri-
buzione del reddito disponibi-
le equivalente. Mediamente, in-
fatti, gli individui residenti in fa-
miglia dispongono di 19.400 eu-
ro annui: una cifra quasi in linea 
con il nord-ovest (19.900 euro) e 
superiore alla media nazionale 
(17.500 euro). Nel quadro spic-
cano la città metropolitana di 
Torino con Novara e il Verbano-
Cusio-Ossola in fatto di disugua-
glianza economica. 

Si può sorridere, invece, 

nell’ambito del lavoro e della 
conciliazione dei tempi di vita, 
«con la quasi totalità – le parole 
del report – degli indicatori nel-
le classi di benessere relativo 
alta e medio-alta (91,7%) e 
nessun posizionamento nella 
classe di coda». Anche nel do-
minio del benessere economi-
co, inoltre, nessuna provincia 
piemontese ricade nella classe 
più bassa. 

Chiude il quadro la ricca of-
ferta culturale con le 358 struttu-
re piemontesi tra musei, aree ar-
cheologiche e monumenti che 
rappresentano l’8,1% delle 4.416 
delle strutture censite in Italia 
nel 2022. Oltre un terzo dei mu-
sei si concentrano nella città 
metropolitana di Torino. Cifre 
simili anche per le 827 bibliote-
che pubbliche e private, pari al 
10,2% del totale nazionale.

GRANDI EVENTI 

Chiarelli in campo per mantenere Atp Finals
■ Torino «ha il ‘diritto’ di ave-
re ancora per almeno due an-
ni le Atp finals». – Lo ha det-
to, in una seduta della Sesta 
Commissione consiliare del-
la Regione Piemonte, presie-
duta da Paola Antonetto, l’as-
sessora regionale a Cultura e 
Turismo Marina Chiarelli. 

«Abbiamo dalla nostra di 
non aver goduto appieno di 
questi cinque anni – ha affer-
mato l’assessora – considera-

to che un paio sono stati 
completamente persi per il 
Covid, dal punto di vista tu-
ristico. Abbiamo quindi il ‘di-
ritto’ ad avere garantita la 
permanenza su questo terri-
torio delle Atp Finals per altri 
due anni, per compensare 
quelli persi. Contiamo co-
munque di riuscire ad avere 
un altro quinquennio». 

L’esponente della Giunta 
Cirio ha aggiunto che «la 

concorrenza interregionale e 
internazionale è molto forte. 
La Regione Piemonte e la Cit-
tà di Torino si sono messe a 
disposizione per garantire 
non soltanto la comparteci-
pazione economica ma 
un’adeguata accoglienza. In 
questi cinque anni abbiamo 
dimostrato di essere una Re-
gione e una città capaci di ge-
stire e promuovere un even-
to come questo».

OCCUPAZIONE 

«Digital 
restart» 
per gli 
over 40
■ Prende il via la nuova 
edizione di ‘Digital Re-
start’, il progetto formati-
vo gratuito di Intesa 
Sanpaolo e Fideuram - In-
tesa Sanpaolo Private 
Banking, che aiuta perso-
ne disoccupate over 40 a 
sviluppare nuove compe-
tenze digitali pratiche 
(marketing, gestione del 
cliente, digital tool, data 
visualization) e trasversa-
li (motivazione al cambia-
mento, collaborazione, 
agilità emotiva, comuni-
cazione efficace, public 
speaking) per facilitare il 
loro reinserimento nel 
mercato del lavoro. 

Sono già cento - spiega 
una nota - le persone aiu-
tate nelle scorse quattro 
edizioni: due su tre han-
no trovato lavoro, in pre-
valenza donne. Oltre al 
periodo formativo di do-
dici settimane con didat-
tica in presenza e on line, 
vengono facilitati colloqui 
con le aziende e work-
shop tenuti da esperti di 
Career Management. 

Su oltre mille candida-
ture ricevute, sono state 
selezionate cinquanta 
persone per frequentare 
il master in base a curri-
culum, conoscenze tecni-
che, attitudine e motiva-
zione, disoccupate o in si-
tuazione di difficoltà lavo-
rativa da circa un anno e 
con una quindicina di an-
ni di esperienza lavorativa 
precedente. L’iniziativa - 
prosegue la nota - confer-
ma il ruolo del gruppo 
guidato dal consigliere 
delegato e ceo Carlo Mes-
sina quale istituzione che 
vuole dare un reale con-
tributo alla comunità, at-
traverso la struttura Inte-
sa Sanpaolo per il sociale 
dedicata al contrasto del-
le povertà, alla promozio-
ne dell’inclusione e della 
coesione e alla gestione di 
tutte le attività sociali. 

Alberto Bozzalla

CONSIGLIO REGIONALE DEL SINDACATO 

Fumarola (Cisl): «Questa manovra 
non è da sciopero generale» 
Caretti: «Chiediamo al Governo di prorogare ammortizzatori per l’auto»
Anna Bosco 

■ «Noi pensiamo che questa manovra 
non sia da sciopero generale. Su 30 mi-
liardi di euro, 17,6 miliardi di euro sono 
dedicati al taglio del cuneo fiscale fino a 
40 mila euro di reddito, all’accorpamen-
to delle due aliquote Irpef e a interventi 
per la famiglia e i pensionati». 

È quanto ha dichiarato la segretaria ge-
nerale aggiunta della Cisl Daniela Fuma-
rola, che ha concluso a Torino i lavori del 
Consiglio generale della Cisl Piemonte, 
coordinati dal segretario regionale Luca 
Caretti. 

«Ora è il momento di sedersi ai tavoli 
con i ministeri – ha detto la dirigente na-
zionale – così come ci è stato proposto 
dalla premier Meloni. Noi abbiamo del-
le richieste da fare per migliorare la ma-
novra e pensiamo di farlo ai tavoli e non 
incendiando le piazze. Le persone han-
no bisogno di risposte concrete e non di 
atteggiamenti ideologici». 

I principali argomenti dell’agenda sin-
dacale nazionale e regionale, a partire del-
la legge di Bilancio 2025, dalla firma se-
parata del contratto degli Statali e dai ta-
voli aperti in Regione Piemonte su am-
mortizzatori sociali e liste di attesa nella 

sanità, sono stati al centro del Consiglio 
generale della Cisl Piemonte che si è tenu-
to ieri a Torino. 

«Abbiamo riunito il nostro gruppo di-
rigente regionale, alla presenza della se-
gretaria generale aggiunta della Cisl Da-
niela Fumarola – spiega il gegretario ge-
nerale della Cisl Piemonte, Luca Caretti 
– per discutere della crisi industriale del-
la nostra regione e della legge di bilancio. 
Nel giorno stesso in cui a Roma si riunisce 
al Mimit il Tavolo ministeriale sull’Auto-
motive, chiediamo al Governo di proroga-
re gli ammortizzatori sociali in scadenza 

tra la fine del 2024 e i primi mesi del 2025, 
che coinvolgono in Italia alcune decine di 
migliaia di lavoratori, di cui almeno due-
mila in Piemonte, e al presidente della 
Regione Piemonte Alberto Cirio di acce-
lerare sul tavolo regionale dedicato pro-
prio agli ammortizzatori sociali, per da-
re risposte immediate alle lavoratrici e ai 
lavoratori piemontesi colpiti dalla crisi 
industriale, soprattutto nel settore 
dell’auto, e in evidenti difficoltà econo-
miche». 

La segretaria aggiunta del sindacato 
Daniela Fumarola ha anche commenta-
to la recente rottura delle trattative sul rin-
novo del contratto nazionale dei metal-
meccanici. 

«Non si può chiudere a ribasso un con-
tratto – ha sostenuto la dirigente naziona-
le – che, già a partire dal precedente rinno-
vo, è stato un contratto importante e che 
ha previsto elementi fondamentali». 

«Noi auspichiamo – ha concluso Da-
niela Fumarola – che si possa ricompor-
re il Tavolo della trattativa, perché la firma 
del contratto dei metalmeccanici ci deve 
aiutare anche ad accompagnare le tran-
sizioni in atto nel settore e sulle quali c’è 
bisogno di dialogo e responsabilità da 
parte di tutte e tutti».

Luca Caretti e Daniela Fumarola

Marina Chiarelli
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Diego Pistacchi 

■ L’Italia non offre quello che 
gli stranieri sognano. L’Italia 
non regala il futuro migliore, 
ma garantisce povertà a chi 
rischia la vita imbarcandosi 
clandestinamente per supe-
rare il Mediterraneo. Lo dico-
no i numeri del Rapporto del-
la Caritas. L’allarme lanciato 
sulla base delle persone che 
si rivolgono ai centri d’ascol-
to punta ovviamente sull’au-
mento dei nuovi poveri in Ita-
lia e così pure a Genova. Giu-
sto che chi ha per missione 
quella di aiutare chiunque 
abbia bisogno, metta in evi-
denza l’aspetto complessivo, 
ma proprio le cifre conferma-
no che a Genova la stragran-
de maggioranza delle fami-
glie indigenti, quelle costret-
te a tendere la mano per 
mangiare, per avere il neces-
sario per sopravvivere, sono 
straniere.  

Il 55 per cento delle 4.100 
persone assistite nel 2023 dai 
centri d’ascolto genovesi han-
no cittadinanza straniera. Ba-
sti pensare che meno del 10 
per cento della popolazione 
complessiva della Città Me-
tropolitana è straniera e quin-
di appare del tutto evidente 
che una fortissima incidenza  
di povertà interessa le comu-
nità extracomunitarie. Più 
precisamente, le comunità 
straniere con il maggior nu-
mero di accessi ai Centri di 

Ascolto sono (in ordine): Ma-
rocco, Ecuador, Albania, Ni-
geria, Perù, Romania, Sene-
gal e Ucraina. In maggioran-
za si tratta di adulti nel pieno 
dell’età da lavoro, tra 25 e 44 
anni (56%), che va a som-
marsi a un 29% di persone tra 
i 45 e i 64 anni. Se si conta an-

che un 8% di under 24 (in 
parte anche figli delle fasce 
di età precedenti) è facilmen-
te comprensibile come chi 
viene in Italia per costruirsi 
un futuro positivo non rag-
giunge purtroppo l’obiettivo. 
Non trova quello che cerca-
va, ma una vita di stenti cui 

la Caritas si sforza di dare sol-
lievo con sempre crescente 
impegno ma anche difficol-
tà.  

È una verità difficile da di-
re. Ma la stessa Caritas, pur 
cercando altre responsabili-
tà, lo ammette. «L’aumento 
di giovani adulti stranieri nei 

nostri Centri d’Ascolto ci invi-
ta a ripensare le politiche lo-
cali, considerando la poten-
zialità che queste comunità 
possono offrire, dalla nota 
questione demografica ai ta-
lenti e innovazioni che pos-
sono mettere in campo, al lo-
ro contributo fiscale, però 
possibile solo se inquadrati 
in regolari contratti di lavo-
ro». Le politiche locali poco 
hanno a che fare con la pri-
maria causa della situazione, 
cioè il costante traffico di es-
seri umani sbarcati in Italia 
senza un futuro reale di fron-
te. E la stessa Caritas smenti-
sce anche la narrazione degli 
stranieri che pagherebbero le 
pensioni agli italiani. Se non 
lavorano, come dimostra il 
rapporto dei centri d’ascolto, 
se non hanno inquadramen-
ti regolari, ingrossano solo le 
file dei poveri che bussano al-
la mensa benemerita di chi li 
aiuta. 

24 novembre, Amiu ha scelto di colla-
borare con la nota food blogger geno-
vese specializzata nella cucina anti-
spreco Renata Briano. Sono stati idea-
ti e creati tre video tutorial per la dif-
fusione sui canali social e sul sito 
dell’azienda, del comune di Genova e 
della Città Metropolitana: il primo è 
uscito lo scorso venerdì e fornisce con-
sigli pratici e divertenti per fare una 
“spesa intelligente” - dall’organizzazio-
ne della lista della spesa fino a piccoli 
trucchi per evitare acquisti superflui e 
gestire meglio la conservazione dei  
prodotti freschi, primo passo essenzia-
le nella prevenzione degli sprechi ali-

mentari - , gli altri due video sono de-
dicati ad alcune semplici ricette per il 
riutilizzo degli avanzi di cibo e dimo-
strano come la creatività in cucina pos-
sa ridurre significativamente la quan-
tità di rifiuti alimentari generati. 

«La partecipazione alla Settimana 
Europea per la Riduzione dei Rifiuti 
rappresenta un’occasione importante 
per sensibilizzare la cittadinanza sui 
temi della sostenibilità e della lotta agli 
sprechi – ha dichiarato il Presidente di 
Amiu Genova Giovanni Battista Raggi 
-. Ogni piccolo gesto di consapevolez-
za, come fare una spesa più attenta o 
riutilizzare il cibo avanzato, contribui-

sce a ridurre l’impatto ambientale e a 
promuovere uno stile di vita più soste-
nibile. Con queste iniziative, vogliamo 
dimostrare tutti possiamo ridurre gli 
sprechi, ogni giorno.» 

La Settimana Europea per la Ridu-
zione dei Rifiuti nasce all’interno del 
Programma Life+ della Commissione 
Europea con l’obiettivo primario di 
sensibilizzare le istituzioni, i consuma-
tori e tutti gli altri stakeholder circa le 
strategie e le politiche di prevenzione 
dei rifiuti messe in atto dall’Unione Eu-
ropea, che gli Stati membri devono 
perseguire, anche alla luce delle recen-
ti disposizioni normative

L’IMPEGNO PER LA SETTIMANA EUROPEA 

Amiu e la food blogger contro lo spreco alimentare 
Campagna di sensibilizzazione per fare la «spesa intelligente» con la partecipazione di Renata Briano

VERSO LA SOLUZIONE 

La Calabria chiede di avere 
il rigassificatore contestato

CARCERE DI IMPERIA 

Sono troppi detenuti psichiatrici: 
ancora un suicidio sventato in cella

■ La Liguria non vuole il rigassificatore. La Calabria sì. La 
prima risposta dopo anni di battaglie e polemiche potreb-
be risolversi fin dalle prime settimane della nuova ammi-
nistrazione regionale, con Marco Bucci che potrebbe man-
tenere la prima promessa  se dovesse andare (letteralmen-
te) in porto a Gioia Tauro l’operazione «Golar Tundra».  

Il rigassificatore galleggiante oggi ormeggiato a Piom-
bino potrebbe trasferirsi al Sud, do-
ve la tempo Regione Calabria pre-
vede l’installazione di un impianto 
in grado di fornire l’Italia con la 
preziosa materia prima arrivata via 
mare in forma liquida. 

In Calabria c’è da tempo una ri-
chiesta da patrte di Iren di realiz-
zare un impianto rigassificatore a 
terra. Dal governo non è ancora ar-

rivata una precisa risposta e si vorrebbe trovare una «so-
luzione più snella». Come potrebbe appunto essere la na-
ve. Qualcosa in più di una possibilità. Lo conferma infat-
ti l’esponente di Fratelli d’Italia, Giovanni Donzelli: «Il pre-
sidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, chie-
de che il rigassificatore di Piombino possa poi essere spo-
stato nel porto di Gioia Tauro dove il freddo prodotto dal 
processo di rigassificazione sarebbe utilissimo per con-
gelare i prodotti agricoli da esportare».

■ Evitata la tragedia nella sera-
ta di mercoledì nel carcere di 
Imperia dove un detenuto di 40 
anni ha tentato di togliersi la vi-
ta all’interno di una cella. Gra-
zie al tempestivo intervento de-
gli agenti della polizia peniten-
ziaria è stato evitato il peggio. 
Sono riusciti, infatti, a soccor-
rere l’uomo che è stato traspor-
tato d’urgenza all’ospedale di 
Imperia. Attualmente, il dete-
nuto, con problemi di natura 
psichica, è ricoverato presso il 
reparto servizio psichiatrico di 
diagnosi e cura. Un episodio 
che, ancora una volta, ha ri-
chiamato l’attenzione del Sap-
pe. Vincenzo Tristaino, segre-
tario del Sindacato Autonomo 
Polizia Penitenziaria, ha espres-
so il proprio riconoscimento 
«per la professionalità e l’altrui-
smo dimostrato dagli agenti co-
involti nell’intervento», chie-
dendoun riconoscimento pre-

miale per il loro impegno. Al 
tempo stesso ha ricordato che 
«solo pochi mesi fa, nello stes-
so penitenziario, si era verifica-
to un suicidio. A settembre, un 
detenuto italiano, si era tolto la 
vita nonostante avesse una pe-
na breve e una condizione psi-
cologica già fragile».  
Donato Capece, segretario ge-
nerale del Sappe, ha sottoli-
neato a sua volta come «uno 
dei problemi più gravi che af-
fligge il sistema penitenziario 
italiano sia la crescente pre-
senza di detenuti con disturbi 

psichiatrici. In particolare, la 
chiusura nel 2015 degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari, sen-
za aver creato alternative ade-
guate, ha comportato l’affolla-
mento delle carceri con dete-
nuti psichiatrici, mettendo a 
dura prova il lavoro degli agen-
ti della polizia penitenziaria». 
Capece ha ribadito che «il pro-
blema dei detenuti con disagio 
psichiatrico è ormai la prima 
emergenza nelle carceri italia-
ne». Il Sappe ha quindi rivolto 
un appello al capo del diparti-
mento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, Giovanni Russo, 
«affinché si avvii un confronto 
con il sindacato per affrontare 
le problematiche legate alla ge-
stione dei detenuti con disagio 
psichiatrico, alla riorganizza-
zione degli istituti penitenzia-
ri e alla sicurezza del persona-
le». 

GDG

La Caritas conferma: «L’Italia 
offre solo povertà ai migranti»
La stragrande maggioranza di chi si rivolge ai centri è straniera 
Il rapporto: «Non ci pagano le pensioni perché non hanno lavoro»

IN AUMENTO CHI CERCA AIUTO A GENOVA Il 31% di chi viene suppor-
tato dai centri d’ascolto geno-
vesi (in questo senso la stati-
stica non fa differenze in ba-
se alla nazionalità) è senza 
dimora o vive in centri d’ac-
coglienza. Ma anche chi in 
qualche modo ha un tetto 
non sta necessariamente me-
glio. A volte è proprio la casa 
ad assorbire quasi tutte le ri-
sorse.  «Oltre alle condizioni 
abitative problematiche, 
un’altra richiesta molto fre-
quente è quella legata alle 
spese dell’abitare, sappiamo 
che due terzi delle erogazio-
ni fatte dai centri d’ascolto ri-
spondono a questo bisogno», 
conferma la Caritas, che  con-
tribuisce direttamente al pa-
gamento di affitti e utenze. 

«La questione del diritto 
alla casa deve essere affron-
tata non solo come un princi-
pio, ma come un bisogno rea-
le e in evoluzione - prosegue 
il Rapporto Caritas -. Non 
possiamo permetterci un ap-
proccio statico, ma è dovero-
so ampliare il dibattito 
sull’abitare, considerandolo 
elemento centrale all’interno 
dei diritti e dei doveri di una 
comunità, un diritto che im-
plica responsabilità recipro-
che e una visione collettiva 
del benessere. Uno dei pro-
blemi pratici evidenziati da 
alcune operatrici Caritas è 
che servono sempre maggio-
ri garanzie per poter affittare 
al punto che, anche chi 
avrebbe qualche soldo da 
parte, se non ha un lavoro 
non riesce a prendere in af-
fitto una casa. Chi perde la 
casa e lavora, in poco tempo 
perde anche il lavoro, per di-
verse difficoltà, come quella 
di mantenere l’igiene neces-
saria in tante professioni. Per 
questo motivo, oltre che per 
le maggiori entrate, si tende 
spesso a trasformare gli ap-
partamenti in B&B, o ad af-
fittare a trasfertisti. Nella 
maggior parte dei casi, è 
l’azienda a garantire il paga-
mento dell’affitto e in questo 
modo si rispettano le richie-
ste di rassicurazione dei pro-
prietari». 

Il risultato è che anche i 
servizi sociali sono in affan-
no, perché gli alloggi di Arte 
sono insufficienti al fabbiso-
gno. Questo a fronte di un co-
stante aumento negli ultimi 
anni di alloggi restaurati e 
messi a disposizione. L’au-
mento di persone in difficol-
tà è superiore a quella della 
disponibilità di case.

■ Amiu rinnova il suo impegno per 
l’ambiente e la sostenibilità partecipan-
do alla Settimana Europea per la Ridu-
zione dei Rifiuti (Serr) 2024, edizione 
dedicata quest’anno alla riduzione de-
gli sprechi alimentari. La Serr è una ela-
borata campagna di comunicazione 
ambientale che si propone di sensibi-
lizzare i cittadini ad una maggiore con-
sapevolezza sulle eccessive quantità di 
rifiuti prodotti e sulla necessità di ri-
durli, promuovendo la realizzazione di 
iniziative sulla sostenibilità e sulla cor-
retta gestione dei rifiuti nel corso di una 
sola settimana nel mese di novembre. 

Per l’edizione di quest’anno, dal 16 al 
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giochi stimolanti e, grazie al 
mix di reale e virtuale, saran-
no loro stessi i  protagonisti 
di questo viaggio che li porte-
rà ad immergersi nella natu-
ra. L’accesso all’albero avver-
rà attraverso un  ponte magi-
co che accompagnerà i no-
stri ospiti all’interno di 
un mondo tutto da 
scoprire. Padro-
ne di casa, 
Babbo Nata-
le, in com-
pagnia dei 
suoi fedeli 
aiutanti, ac-
coglierà i vi-
sitatori del 
Centro durante 
tutti i  weekend fi-
no al 24 dicembre. 
Domani dalle 17.30 nella 
piazza principale si potrà as-
sistere alla performance «The 
Magic Ice  Show», uno spetta-
colo con ballerine in abiti lu-
minosi che danzeranno per 
le vie del Centro e accompa-
gneranno i  visitatori verso la 
piazza dove altre danzatrici, 
all’interno di una sfera di cri-
stallo, faranno vivere a tutti i 

presenti un  momento magi-
co che culminerà con l’ac-
censione del grande albero.   

Per rendere ancora più 
esclusiva l’esperienza degli 
ospiti del centro, si potrà am-
mirare, fino al 6 gennaio 
2025, la  mostra «Wild 

Christmas», realizzata 
da National Geo-

graphic Italia 
per McArthur-

Glen Serra-
valle Desi-
gner Outlet.  
Seguendo il 
p e r c o r s o  

delle imma-
gini dei foto-

grafi di Natio-
nal Geographic, si 

incontreranno i pa-
norami immacolati  dell’Ar-
tide e dell’Antartide, terre in 
cui piccole comunità umane 
sfidano i rigori del clima e 
dove animali straordinari si  
mimetizzano nel candore del 
paesaggio. Per scattare que-
ste fotografie, gli esploratori 
di National Geographic si so-
no  spinti fino al limite delle 
terre emerse, tra i ghiacci 

eterni della Groenlandia e 
dove i più remoti villaggi si-
beriani si  affacciano sul Mar 
Glaciale Artico. E ancora 
all’altro capo del globo, in 
Antartide, in quel continente 
dove non esistono  insedia-
menti umani permanenti, ad 
eccezione di una manciata di 
stazioni scientifiche dove 
soggiornano ricercatori di  
tutto il mondo. È grazie al lo-
ro lavoro se oggi conosciamo 
la biologia e il comportamen-
to degli animali che vivono 
tra i  ghiacci perenni, se pos-
siamo indagare gli effetti del 
cambiamento climatico su 
quegli ambienti fragili e re-
moti, se  possiamo misurare 
i minimi cambiamenti della 
crosta terrestre. E in questo 
piccolo percorso fotografico 
le immagini scattate da 
Esther Horvath sono un tri-
buto alle donne che hanno  
scelto di spingersi fino ai 

confini del mondo per dare 
il loro contributo al progres-
so della conoscenza. Il pro-
getto di  ritrattistica Women 
of Arctic Science di Esther 
Horvath, tuttora in corso, si 
serve della fotografia per rac-
contare le  storie di successo 
di scienziate ed esploratrici 
dell’Artide e il loro lavoro in 
uno degli ambienti più ino-
spitali del mondo, concen-
trandosi sulla variegata co-
munità scientifica interna-
zionale di Ny-Ålesund nelle 
Isole Svalbard. In questo luo-
go  è ospitata la comunità 
scientifica più settentrionale 
del mondo, una base inter-
nazionale che accoglie rap-
presentanti  di dieci nazioni. 
L’intero insediamento è de-
dicato alla ricerca climatica 
e ambientale, con un unico 
obiettivo: comprendere i 
cambiamenti nell’Artide e 
l’impatto del cambiamento 

climatico sull’umanità. In 
questa regione,  l’inverno ar-
tico è dominato dall’oscurità 
della notte polare per più di 
quattro mesi all’anno. La Na-
tional Geographic Society è 
un’organizzazione globale 
non profit che usa la potenza 
della scienza, dell’esplorazio-
ne, dell’istruzione e della  
narrazione per illuminare e 
proteggere le meraviglie del 
nostro mondo. Dal 1888, Na-
tional Geographic ha spinto 
più in là i confini  dell’esplo-
razione, investendo in perso-
ne coraggiose e idee trasfor-
mative, fornendo più di 
15mila borse di studio per ri-
cerche in tutti i  continenti, 
raggiungendo 3 milioni di 
studenti ogni anno attraver-
so le offerte educative e co-
involgendo il pubblico di tut-
to il mondo attraverso  espe-
rienze, storie e contenuti di 
qualità. 

GENOVA

■ È già Natale a McArthur-
Glen Serravalle Designer 
Outlet, dove domani  verrà 
dato ufficialmente inizio al 
periodo più scintillante e ma-
gico dell’anno con l’accensio-
ne delle oltre 150mila luci sui 
meravigliosi alberi di Natale e 
di tutte le altre decorazioni 
luminose lungo le vie del 
centro. Quest’anno, il Natale 
a McArthurGlen Serravalle 
Designer Outlet si trasforme-
rà in un emozionante e av-
venturoso  viaggio nel cuore 
dell’Artico, che trasporterà i 
visitatori in un mondo fatto 
di esploratori e di racconti di 
mille avventure  incredibili 
immersi nella natura incon-
taminata. Entrando all’inter-
no dell’albero di oltre 33 me-
tri presente nella piazza  
principale ci si ritroverà 
nell’Explorer Lodge, dove ci 
si sentirà catapultati dentro 
alla dimora di un vero avven-
turiero,  piena di tutti gli stru-
menti e gli equipaggiamenti 
per esplorare ogni volta luo-
ghi sempre più selvaggi e af-
fascinanti. I bambini si po-
tranno inoltre divertire con 

Lo scintillante albero di Natale dell’outlet di Serravalle

SHOPPING E DIVERTIMENTO

A Serravalle Outlet  
è già Natale  
con il viaggio ai Poli
Domani inaugurazione delle luminarie, spettacolo 
e via alla mostra del National Geographic Italia
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zione tecnologica. 
Anche l’apicoltura, pur-

troppo, non può essere fo-
riera di notizie più rosee, 
anzi il 2024 sembra essere 
la peggior annata di sempre, 
dopo 6 anni di oggettive dif-
ficoltà. Poco prodotto e 
prezzi molto bassi rendono 
difficile lo svolgimento del-
le attività, in un mercato ita-
liano ormai invaso da mieli 
stranieri a basso costo. Le 
nocciole, anche se non vitti-
me di mercati esteri, o per-
lomeno non in maniera co-
sì impattante, sono altresì 
vittime di sbalzi termici e di 
condizioni fitosanitarie av-
verse, tanto da arrivare a 
produrre nel corso dell’an-
nata appena chiusa appena 
2 quintali a ettaro, rendendo 
insostenibile qualsivoglia 
produzione. 

Da ultimo, Marco Bello-
ne ha portato la testimo-
nianza della castanicoltura, 
altro settore gravemente 
colpito dalle piogge prima-
verili, di cui è stata vittima 
l’impollinazione delle pian-
te, quindi dalle grandinate 
e infine dal primo freddo di 
settembre, tanto da poter 
definire il 2024 l’annus hor-
ribilis delle castagne. 

La CIA ha quindi presen-
tato una lettera all’assesso-
re regionale Paolo Bongio-
anni, connesso da remoto 
alla conferenza, all’interno 
della quale sono illustrate le 
istanze dei vari settori e, da 
ultimo, per tutti i comparti, 
la richiesta di strumenti 
bancari e finanziari più 
snelli e assicurazioni dedi-
cate alle aziende agricole 
che tutelino il reddito. Non 
tutto è perduto, però, come 
osserva il presidente regio-
nale Gabriele Carenini, 
l’impegno e la responsabi-
lità dei singoli non vengono 
meno: «Nonostante le diffi-
coltà, bisogna sottolineare 
come alla fine il comparto 
primario regga sulle gambe 
dei singoli imprenditori 
agricoli, grazie alla loro al-
tissima professionalità e ca-
pacità di affrontare le gran-
di emergenze del momen-
to, a cominciare da quella 
dei cambiamenti climatici, 
la più importante per chi la-
vora a cielo aperto. Per que-
sto è fondamentale che si 
mettano in campo strumen-
ti che, prima del prodotto, 
tutelino il reddito dell’agri-
coltore, per consentirgli di 
sopravvivere non solo alle 
calamità climatiche, ma an-
che a quelle legate al mer-
cato. Senza agricoltori, non 
c’è prodotto e chi è costret-
to a chiudere, in agricoltu-
ra, non riapre più».

■ Da oggi e fino al 15 aprile prossimo tor-
na l’obbligo di gomme da neve per chi 
non circola con pneumatici invernali co-
siddetti “quattro stagioni”. L’ordinanza 
della Provincia di Cuneo, in vigore da 
qualche anno, prevede per le principali 
direttrici di traffico o di collegamento con 
le autostrade o con i centri abitati delle 
maggiori città, l’obbligo di circolazione 
con pneumatici invernali o con attrezza-
ture idonee su neve e su ghiaccio, come 
le catene da neve omologate per le gom-
me del veicolo. 

Il provvedimento ha validità soltanto 
durante le precipitazioni nevose o in con-
dizioni di fondo stradale sdrucciolevole, 
sino alla completa pulizia del manto stra-
dale. Analogamente a quanto fatto da 
molte Province e da numerosi Comuni 
si integrano, in questo modo, le prescri-

zioni riguardanti la circolazione su stra-
de di competenza provinciale nei territo-
ri di montagna e collina, durante il pe-
riodo autunnale e invernale. Il provve-
dimento intende migliorare la sicurezza 
stradale e il mantenimento del pubblico 

servizio anche in condizioni meteo diffi-
cili e fa leva sul senso di responsabilità 
dei cittadini e sulla circolazione di vei-
coli adeguatamente attrezzati, così da ga-
rantire un certo livello di sicurezza e di 
percorribilità delle strade. L’ordinanza è 
segnalata dagli appositi cartelli stradali. 

Lungo le strade statali e autostrade so-
no, invece, in vigore le direttive ministe-
riali che prevedono l’obbligo di pneuma-
tici da neve e catene dal 15 novembre al 
15 aprile. L’obbligo riguarda, in provin-
cia di Cuneo, anche le strade statali 28 
del Colle di Nava, da Fossano a Ormea, 
20 del Colle di Tenda da Borgo San Dal-
mazzo fino a Limone, statale 21 del Col-
le della Maddalena (da Roccasparvera al 
confine) e la statale 231 di Santa Vittoria 
da Asti a Cuneo (frazione Madonna 
dell’Olmo).

VALIDO FINO AL PROSSIMO 15 APRILE PER CHI NON CIRCOLA CON PNEUMATICI INVERNALI “QUATTRO STAGIONI” 

Torna l’obbligo di gomme da neve 
o catene a bordo per l’inverno

CUNEO

LETTERA D’INTENTI ALL’ASSESSORE PAOLO BONGIOANNI

Valentina Sandrone 

■ Il cambiamento climati-
co ci seppellirà. Se non im-
pariamo ad accettarlo, af-
frontarlo e gestirlo. Questo 
è quanto emerso dalla con-
ferenza stampa che la CIA  - 
Confederazione Italiana 
Agricoltori di Cuneo ha or-
ganizzato nella mattinata di  
giovedì 14 novembre. L‘ana-
lisi dell’annata agraria 2024, 
conclusasi con la ricorren-
za di San Martino, ha lascia-
to spazio ad alcune valuta-
zioni sul futuro dell’agricol-
tura, vero motore trainante 
dell’economia cuneese.  

L’imprenditoria agricola 
infatti apporta, nella Gran-
da, il doppio del valore ag-
giunto rispetto al resto del 
Piemonte. Un territorio ric-
co e fertile, primo nella clas-
sifica regionale per i capi 
bovini e suini e per il peso 
dell’industria vitivinicola, in 
particolare per i vini DOC e 
DOCG, ma nonostante que-
sto, anzi forse proprio per 
questo, soggetto agli anda-
menti di un mercato non 
sempre clemente e, soprat-
tutto, al cambiamento cli-
matico, che si abbatte come 
una scure sulle nostre cam-
pagne. Un’annata purtrop-
po difficile, come riferito da 
Claudio Conterno, presi-
dente di CIA Cuneo e refe-
rente del comparto vitivini-
colo. Un’agricoltura sempre 
più vittima di eccessi me-
teorologici e di mercati 
oscillanti rende impossibi-
le una programmazione in-
vece necessaria in questo 
campo specifico, senza con-
tare poi le sfide del futuro, 
di un futuro che sembra 
lontano ma che, come dice 
Conterno, «è domani matti-
na», soprattutto se si pensa 
a un passaggio generazio-
nale caratterizzato dalla ne-
cessità di votarsi al green e 
alla sostenibilità.  

Le sfide si presentano 
ormai in tutte le specifiche 
produzioni di un comparto 
che, pur rimanendo trai-
nante per la provincia di 
Cuneo, non può non affron-
tare le difficoltà dell’attuali-
tà. 

Il vino si trova, sia per 
questioni meteoclimatiche 
che di mercati internazio-
nali, in una posizione diffi-
cile. Un settore d’eccellen-
za deve confrontarsi con 
condizioni mutate a cui da-
re risposte concrete. Non 
solo il clima, appunto, ma la 
gestione di un mercato che 
guarda sempre di più a be-
vande alcool-free e a nuove 
aree geografiche. Altra gran-
de sfida poi è quella dei 
contratti di lavoro, per i 
quali si richiede maggiore 
flessibilità perché se piove 

in settimana è ovviamente 
necessario recuperare quel-
le ore di lavoro nei wee-
kend, per non perdere la 
produzione. 

La zootecnia e gli alleva-
menti hanno invece dovuto 
confrontarsi con la crisi del 
mais e dei cereali, spesso 
coltivati in autoproduzione 
per destinarli poi alle pro-
prie stalle, come ricordato 
da Silvio Chionetti. Attual-
mente i costi dei prodotti 
sono contenuti ma non è 
tutto oro ciò che luccica, in-
fatti la vera contrazione si 
ravvisa nei consumi e nei 
prezzi dei bovini, in parti-
colare della Razza Piemon-
tese, senza contare malattie 
quali la Blute tongue e la 

PSA. La produzione del lat-
te invece rimane buona e 
stabile, ma anche in questo 
caso la programmazione 
deve saper guardare avanti, 
perché un cambiamento nei 
mangimi può significare un 
calo di qualità. La progetta-
zione agricola, ricorda Con-
terno, deve pensare in un 
ordine di 5, 10, anche 15 an-
ni, se vuole essere davvero 
efficace ed effettiva. 

Altro allarme arriva da 
Maurizio Ribotta, referente 
per frutticoltura e apicoltu-
ra, e da Lorenzo Traversa, 
presidente del Consorzio 
Nocciola Piemonte IGP e 
referente per la corilicoltu-
ra. Per quanto concerne le 
produzioni da frutto, in Pie-

monte abbiamo 17000 etta-
ri di superficie coltivata, di 
cui la maggior parte nel cu-
neese. Purtroppo però negli 
ultimi si è ravvisata una for-
te contrazione, soprattutto 
per le coltivazioni di pesche 
nettarine e di actinidia (ki-
wi). Il cambiamento clima-
tico anche in questo caso ha 
influito, ma le concause so-
no da ravvisarsi nella pre-
senza di parassiti e malattie 
e della fatica economica nel 
farsi valere sui mercati. La 
valorizzazione del prodotto 
frutticolo deve partire in-
nanzitutto da un certificato 
di qualità, in particolare per 

quanto concerne la produ-
zione biologica. Al giorno 
d’oggi molte aziende di pro-
duzione biologica tornano 
sui loro passi in quanto i co-
sti elevati, a fronte dello 
scarso rendimento e di un 
mercato non competitivo, 
rendono impossibile so-
pravvivere; un controsenso, 
se si pensa che l’obiettivo 
europeo è di arrivare al 2030 
con il 25% di superfici col-
tivate utilizzate per produ-
zioni biologiche. Questo 
rende impossibile agli im-
prenditori l’accantonamen-
to di risorse utili agli inve-
stimenti futuri e all’innova-

CARABINIERI DI CUNEO 

Il prefetto Mario Savastano  
in visita al comando provinciale 
L’incontro ha permesso di conoscere i membri dell’Arma e i dati inerenti alla loro attività
■ Nei giorni scorsi il prefet-
to di Cuneo, Mariano Sava-
stano, ha visitato il Coman-
do Provinciale dei Carabi-
nieri del capoluogo.  

Accolto dal comandante 
provinciale, colonnello Mar-
co Piras, il prefetto ha dap-
prima incontrato una rap-
presentanza di militari del 
Comando, composta da tut-
ti gli ufficiali e da militari di 
tutte le categorie – mare-
scialli,brigadieri, appuntati 
e carabinieri – effettivi alla 
sede di Cuneo; successiva-
mente ha assistito alla pre-
sentazione del Comando, 
ascoltandone il briefing e vi-
sitando l’intera caserma. Il 

colonnello Piras ha illustrato 
i dati attinenti al personale, 

alla logistica e alle proble-
matiche operative del terri-

torio, indicando le strategie 
di contrasto alla criminalità 
attualmente in corso, argo-
menti che il prefetto Savasta-
no ha poi commentato espri-
mendo il proprio apprezza-
mento per l’operato dei Ca-
rabinieri in provincia ed in-
dicando alcuni obiettivi e 
priorità nel settore dell’ordi-
ne e della sicurezza pubbli-
ca. 

La visita si è conclusa do-
po circa un’ora e mezza con 
la viva soddisfazione di tutti 
i Carabinieri per aver ospita-
to il prefetto presso la pro-
pria sede ed avergli mostra-
to come si svolge la loro vita 
quotidiana in servizio. 

Maurizio Ribotta e Claudio Conterno

CIA Cuneo: 
l’agricoltura affronta 
la crisi climatica
L’annata agraria 2024 è stata 
contraddistinta da numerose difficoltà
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SPECIALE BEE FORMAGGI DI MONTAGNA
UN PROGRAMMA CON TANTISSIMI APPUNTAMENTI CULTURALI ED ENO-GASTRONOMICI 

Con Bee non solo formaggi
Roberto Formento 

C’è grande attesa per 
“Bee! Sapori di mon-
tagna”, l’ormai tradi-

zionale evento autunnale 
che va in scena a Villanova 
Mondovì con evento clou 
domenica 17 novembre. 
Un’opportunità per scopri-
re i sapori tradizionali, as-
saporare le delizie locali e 
partecipare ad attività cul-
turali: egustazioni e cene a 
tema fanno da cornice al vi-
vace mercato che ospita 
produttori locali di formag-
gi e prodotti agricoli, con il 
clou in programma per do-
menica 17 novembre con la 
Fiera di Bee, fiera gastrono-
mica, laboratori didattici e 
degustazioni di prodotti di 
montagna. 
«La parte fieristica viene in-
crementata – ci spiga l’as-
sessore alle Manifestazioni 
Giacomo Vinai -: oltre via 
Roma e via XX settembre 
quest’anno sarà interessato 
anche corso Marconi. Un 
percorso di implementazio-
ne che ha comportato un 
duro lavoro ma che oggi ci 
da grande soddisfazione. La 
fiera mercatale viene poi 

spostata sulla piazza prin-
cipale, ossia piazza Rimem-
branza, dandole ancora più 
lustro. Oltre alle attrazioni 
della tradizione, avremo an-
che “Barba Brisiu” che in di-
retta scolpirà un tronco di 
cedro, regalandoci alla fine 
dell’evento una scultura a 
tema Bee; ed una dimostra-
zione di un macchinario 
che creerà corde intreccia-
te». Ma un vero e proprio 
“boom” quest’anno lo han-
no fatto gli eventi collatera-
li, decisamente più ricchi e 
corposi rispetto al passato: 
«Tutte le attività previste in 
settimana sono sold out – 
aggiunge l’assessore Vinai –
. In quindici giorni di pre-
vendita abbiamo coinvolto 
oltre 500 persone. Una ri-
sposta molto positiva». 
 
Martedì 12 novembre 
Kampai! Una degustazione 
guidata di saké in abbina-
mento con i prodotti locali 
della tradizione. Conduce 
la serata il saké sommelier 
Luca Eula. Questi gli abbi-
namenti proposti: saké Azu-
ma Tsuyashime, benvenu-
to; saké Konisi Kokuagari, 
affettati e salumi; sakè Ha-

tumago Densho, formaggi; 
saké Ninki Black, pesce; 
saké Koikawa Beppin, pri-
mo piatto. 
Dove: biblioteca civica Gal-
lo-Orsi. Quando: ore 20. 
 
Mercoledì 13 novembre 
Poesie Sonanti - Serata di 
poesia e teatro musicale 
con CanzoneTeatro, al Tea-
tro Garelli 
 
Giovedì 14 novembre 
Con Cooking class Bee, una 
lezione di cucina che vi per-
metterà di imparare o affi-
nare le tecniche creando un 
menù a tema Bee in com-
pagnia del famoso chef An-
tonio Ezzelino. In seguito 
tutti i partecipanti potran-
no gustare il menù comple-
to durante la lezione, cuci-
nato dallo chef in persona. 
Dove: tensostruttura il piaz-
za Filippi. Quando: ore 
19.45 
 
Venerdì 15 novembre 
“Capre al tavolo”: una cena 
animata che vi farà ballare 
e divertire presso il padiglio-
ne centrale, in collaborazio-
ne con TOC 1956. Previsti 
un grande aperitivo a buf-

fet, un primo, un secondo 
piatto e un calice di vino in 
abbinamento ad ogni por-
tata. Possibilità di acquista-
re vino, birra e cocktail ex-
tra siul posto. A seguire dj 
set. 
Dove: tensostruttura piazza 
Filippi. Quando: ore 20 ape-
ritivo, ore 20.30 inizio cena 
 
Sabato 16 novembre 
La Cena di bee: gli chef An-
tonio Ezzelino dello “Chalet 
Il Rosso” e Silvio Fenoglio 
del “Cavallo Rosso” vi deli-
zieranno con menù a base 
di prodotti ovicaprini e del 
territorio. Durante la cena 
potrete degustare in abbi-
namento a tutte le portate i 
vini della cantina “Ettore 
Germano” di Serralunga 
d’Alba. In conclusione, dol-
ce della pasticceria “L’Ango-
lino”, caffè della “Torrefazio-
ne Bianchi” e digestivo del 
liquorificio Boe. Possibilità 
di avere un menù esente da 
prodotti o derivato dal mon-
do ovicaprino. 
Dove: Tesnsostruttura piaz-
za Filippi. Quando: apertu-
ra porte ore 20, inizio cena 
ore 20.30 
 

Domenica 17 novembre 
Alle ore 8 apertura della fie-
ra ovi-caprina, gastronomi-
ca e sapori di montagna. 
Presso la tensostruttura in 
piazza Filippi, oinaugura-
zione alla presenza dell’as-
sessore regionale alla Mon-
tagna Marco Gallo e dell’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura Paolo Bongioanni . 
Pecore, capre e pony saran-
no presenti in diverse aree 

del paese dove sisviluppe-
rà anche la fiera enogastro-
nomica.  
Alle ore 10 in piazza della 
Rimembranza “I pony a 
Bee”, laboratorio didattico 
con i pony che permette-
rà ai ragazzi dai 9 ai 14 an-
ni di approcciare il mondo 
equestre da terra e in sella 
a cura della scuola La Ca-
nunia. 
Sempre alle 10 presso la 

tensostruttura in piazza 
Filippi “Le ceramiche di 
Bee”, laboratorio sul mon-
do delle ceramiche dedi-
cato ai bambini dai 4 agli 8 
anni, a cura di Ceramiche 
Besio. 
Alle 16.30 presso la tenso-
struttura in piazza Filippi 
“Degustabee”, degustazio-
ne guidata di formaggi e 
vini a cura di Coldiretti e 
Campagna Amica 
Dalle ore 17 in piazza Fi-
lippi esibizione della 
Swing and Soda Band: 
dallo swing alla musica 
leggera che ha accompa-
gnato generazioni di 
ascoltatori, la band è 
pronta a far cantare, bal-
lare e divertire gli avven-
tori che si aggireranno tra 

gli stand di golosità e pro-
dotti tipici locali. 
In giornata, con orari di 
partenze previste 9.30, 
10.30 e 14.30 monumenti 
aperti: il servizio navetta 
(gratuito, da piazza del mu-
nicipio) permetterà agli in-
teressati di visitare l’antica 
chiesa di Santa Caterina e 
la Grotta dei Dossi. 
Per informazioni e preno-
tazioni tel. 339 1130291.
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SPECIALEVILLANOVA MONDOVÌ
UNA FIERA DAL DNA SECOLARE 

Quando «Bee» era la storica 
fiera di Santa Caterina

La “Fiera BEE-Formaggi di 
Montagna” di Villanova 
Mondovì, nasce come evo-

luzione della storica fiera di Santa 
Caterina, ponendosi come obiet-
tivo quello di promuovere le ec-
cellenze casearie locali di monta-
gna. L’evento si svolge ogni terzo 
fine settimana di novembre e dal 
2017 è a carattere nazionale. Per 
Villanova e i suoi abitanti l’antica 
Fiera di Santa Caterina era uno de-
gli avvenimenti più importanti 
della stagione, un appuntamento 
che si rinnovava ogni anno a par-
tire dal Settecento, sebbene in ori-
gini venisse chiamata “fiera dei ca-
valli”. La scelta di farla cadere il ter-
zo fine settimana di novembre 
non è però casuale. Infatti l’ulti-
mo giovedì del mese scadevano i 
contratti con gli agricoltori sul di-
ritto di pascolo e ciò offriva, quin-
di, un’occasione per allevatori, 
piccoli commercianti e consuma-
tori, di contrattare i prezzi del be-
stiame. 
Come tutte le fiere secolari, in pri-
mis la “Fera d’la Madona” di Vico-
forte che vanta oltre 400 anni di 
storia, anche quella di Villanova 
nasceva dalla necessità per agri-
coltori, allevatori e commercianti 

di trovarsi, così da poter scambia-
re i propri prodotti. Tendenzial-
mente, le fiere si formavano lun-
go strade e vie d’incontro fra le va-
rie città, borghi o territori e solita-
mente si svolgevano in occasione 
di festività religiose. D’altronde, 
Villanova rappresenta un punto 

strategico fra le valli e la pianura 
monregalese e proprio la sua posi-
zione privilegiata, potrà garantire 
alla fiera di prosperare, dal mo-
mento che rappresenta un punto 
di contatto fra la città e la campa-
gna. 

Alessandro Marini
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